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ne hanno insieme la Liguria, la Toscana e 
le Marche. 

Se dal numero delle scuole passiamo alle 
cifre della popolazione scolastica, la diffe-
renza è ancora maggiore. 

Mentre, in fa t t i , la Sicilia ha 58 scuole 
medie classiche ed il P iemonte ne ha 48, 
la popolazione scolastica è di 7726 alunni 
in Sicilia e di 3938 appena nel Piemonte . 
La Sicilia ha, dunque, una popolazione sco-
lastica quasi doppia del P iemonte . 

Essa supera anche la popolazione sco-
lastica della Lombard ia e del Veneto in-
sieme, che danno complessivamente un nu-
mero di 6320 iscritti; e supera ancora più 
notevolmente quella della Liguria, della 
Toscana e delle Marche che raggiungono 
complessivamente la cifra di 6106 alunni . 

Da questi confront i , che ho l imitato a 
quelle regioni che hanno, dopo la Sicilia, 
il maggior numero di scuole e di alunni, 
risulta che la Sicilia contribuisce, più di 
ogni a l t ra regione d ' I t a l i a , al pagamento 
delle tasse scolastiche, essa, di conseguenza? 
risentirà, più delle a l t re regioni, il proget-
t a t o inasprimento delle tasse col quale il 
Governo intende far f ron te al migl ioramento 
economico del personale, senza averne t u t t i 
quei vantaggi che le al t re regioni avevano, 
e dovendo anzi subire un onere di spesa 
che quelle non subiscono ! 

Vi è di peggio. 
Ho già r icordato che è lasciata anche a 

carico dei comuni dell'isola, oltre il mante-
nimento del personale amminis t ra t ivo e 
subalterno, la spesa per la dotazione del 
mater ia le scientifico e d idat t ico . Qui la in-
giustizia si t r aduce in una più evidente e 
tangibile condizione di inferiorità ; i comuni 
non possono sopperire alle crescenti esi-
genze delle scuole, le quali r imangono in 
Sicilia t o t a l m e n t e sprovviste di mater iale 
scientifico e d ida t t ico o con dotazioni as-
solutamente a r re t ra te , mentre per le al t re 
scuole del Eegno provvede lo S ta to con 
sempre nuovi s tanz iament i : lo a t tua le di-
segno di legge por ta un aumento in questi 
s tanziament i , e così le scuole della Sicilia 
vedranno accentuarsi la loro condizione di 
infer ior i tà con una legge che intende al 
migl ioramento della scuola ! 

Io non voglio più oltre tediare la Ca-
mera e mi a f f re t to a concludere. 

Tradur rò in emendament i le osserva-
zioni che ho accennato, nella speranza di 
vedere estesi alla Sicilia i van taggi del 
nuovo disegno di legge ; e confido, onore-

voli colleghi, nella vos t ra benevola appro-
vazione. 

Quando la Sicilia è s t a ta percossa dalla 
sventura , ha avu to dalla Camera e dal 
Governo commovent i a t tes taz ioni di sim-
pa t ia e prove affet tuose di verace interes-
samento; oggi per questa nobile e generosa 
regione - alla quale mi onoro di appar te -
nere - non invano avrò f a t t o appello al 
vostro sent imento di giust izia! (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Spe t t a ora di parlare 
all 'onorevole Gallenga il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia presentare in breve un disegno di legge 
pel r iordinamento didat t ico della scuola 
media, meglio r ispondente alle t radiz ioni 
della cu l tu ra i ta l iana e ai supremi interessi 
della civiltà nazionale ». 

G A L L E N G A . Onorevoli colleghi, se non 
mi sentissi animato da un così profondo 
spiri to ministeriale, mi permet te re i di con-
fessare candidamente che il disegno di legge, 
che abbiamo dinanzi al nostro esame, ha 
p rodo t to in me qualche delusione. At te-
nuerò la cosa, dicendo che vi sono delle il-
lusioni mancate , delle grandi illusioni man-
cate, perchè il disegno di legge che ci sta 
dinanzi è davvero assai più modesta cosa 
di quella che avevamo ragione di aspet-
ta rc i dopo lunga at tesa , dopo i molti di-
scorsi e gli scritt i in torno alla r i forma della 
scuola media. Doveva essere una r iforma 
completa e organica, d ida t t ica s o p r a t t u t t o , 
e nella sua par te economica in t imamen te 
connessa con il r iord inamento degli s tud i ; 
doveva r appresen ta re nella storia della 
cu l tu ra i ta l iana contemporanea u n ' a l t r a ri-
fo rma capace di stare degnamente a fian-
co di quella già approva ta dal P a r l a m e n t o 
per la scuola elementare, e l ' a l t ra , che mi 
auguro imminente, del l ' insegnamento uni-
versitario che seguirà ai lavori della Com-
missione E e ale. 

Io, con questo, sento quasi di r iscat tarmi 
un po' dinanzi agli occhi dell' onorevole 
Credaro, cercando la sua indulgenza per i 
fast idi che in al t ro campo gli ho procurat i ; 
ma la lealtà politica, e s o p r a t t u t t o l ' in te-
resse della scuola mi por tano a confessare 
che il p roge t to che l 'onorevole Credaro 
aveva presenta to alla Camera (pur facendo 
molte riserve in torno ad alcune disposizioni 
che conteneva) aveva il gran merito di af-
f ron ta re r isolutamente una questione così 
grave, secondo me assolutamente improro-


